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L'ideologia 
del fascismo 

I Una ricerca che si pone sulla stessa linea inter
pretativa della «Intervista» di Renzo De Felice 

-: E M I L I O G E N T I L E , « Le 
4 origini dell'Ideologia fasci

le sta (1918-1»») », Laterza, 
* pp. 473, L. 8000. 

* E' strano che In nessuno de
gli Interventi dedicati alt'fii-
tervista sul fascismo di Rei-co 
De Felice sia stato ricordato 

' questo massiccio lavoro d! 
Emilio Gentile, che ha prive-
duto di un mese nelle hbrer.e 
l'ineffabile volumetto laterali-
no e che di molte tesi 'vi svi-

' luppatc, dalla problematica 
dei «ceti medi emergenti », .-il 
carattere « rivoluzionario >. del 
fascismo, fino alla temaf.cn 
dell'imomo nuovo» fasclst-i, 
costituisce coerente e aprico-
fondlto sviluppo, al punto che 
riesce difficile stabilire quan
to 11 discepolo debba al mae-
i t ro e viceversa. 
' I l libro si fonda su una let
tura attenta ed ampia d-v'.n 
stampa e della pubblicista i 
fascista (o destinata a con
fluire nel fascismo) negli ."n-
ni fino al 1925, e ad esso si 
deve 11 rispetto e la consideri-

•Ilone che merita ogni mani
festazione di operosità e ogni 
contributo utile, come si e 

; sempre fatto, peraltro, nel 
i confronti di questo tipo di 
, storiografia, mantenendo pe-
,• rè la necessaria e doverosa 11 
ì berta di dissenso da cui nes

suna campagna vittimistica 
r può far recedere. 

Slamo qui molto lontani 
ì dalle boutade» dell'/nCero'ifo; 
| '.'analisi è condotta con molto 
i Impegno e con notazioni in-
t terne talvolta di grande flnez-
i za e che, sfrondate dal conti-
• sto. possono rappresentare ac-
: qulslzlont valide per la rlcer-

t ca storica su questo terreno. 
j Le tesi di fondo sono state, 
? come è noto, confutate da un 

ampio ventaglio di lnterv*ntl 
muoventi dalla cultura demo
cratica e antifascista, e su es
se non giova Insistere ancora. 

» Converrà Invece soffermarsi 
J su alcune caratteristiche com-
'f plesslve e metodologiche de'. 
f. volume, non nuove, ma su cu. 
i' non abbastanza si è discusso. 
7 Non saremo certo noi a nega-
•: re che la storia delle Idee io 
X delle Ideologie, per essere p'ù 
", precisi) abbia una sua auto-
1 nomla e una sua parttco'are 
'«' logica: e sarebbe pura dima-
« gogla pretendere che ogni a-

natisi debba dissolversi sul 
. I terreno del «sociale»; dUpo-

f niamo peraltro di esempi ri'. 
• storia di questo tipo che. un-
• • che per 11 '900. sanno ess»re 
t attenti alle mediazioni cultu-
2 rall, politiche e sociali 'tei 
E campo specifico di Indaorlno. 
% Non e questo purtroppo !' ta-
^ (rllo attraverso 11 quale fim'.llo 

" Gentile affronta questi prò-
* bleml. 

_ : E' condivisibile la polemici 
'dell 'autore contro gli a t t e * 
' giament! di disdegno di quan-
.' ti hanno negato l'esistenza di 
, una Ideologia del fascismo; e 
,. In questo volume, come In un 
i suo precedente Intervento a 

proposito dell'opera del Kun-
' nas, Gentile si appella al con-
j cetto paretiano di derivazioni'. 
» che * concetto fruibile pur-
»' eh* chi se ne serva sia i-o-
; sciente di non essere Immu-
* ne da quella logica. 
'•< Torna a riaffiorare nella 
, ' prima parte del libro un Muri-
'.• solini che e una sorta di filo-
-,' sofo spiritualista che si flui

rà Irrequieto al margini d»!'.i 
• crisi del socialismo Italiano e 
, Internazionale dell'epoca: > 

>' p 'ù che mal. In questo litro. 
•> Vhomme qui cherrhe. Che eirlt 
I poi cercasse e trovasse anche 

e soprattutto flnanzlamo-itl 
— ci si perdoni la t r iv ' i ' l t i , 
ma queste cose vanno pure r1-

.\ cordate — 6 fatto che esula 
{ dall'ottica dell'autore, 

' j Cosi stupisce, per non il-
l produrre che uno degli lonu-
| merevoli esempi che da quello 
1 libro potrebbero venir tratti, 

che Gentile prenda sul serio 
[ ed esponga con risalto le far

li netlcazlonl di alcuni partir-!-
:' pantl all'avventura fiumana 

. 'I di D'Annunzio che colloca";!. 
' 5 no quella Impresa nel quidro 

antimperialistico del f-nn 
Feln Irlandese e del risveglio 
del popoli arabi ed asiatici. 
Se tali concetti vennero e 
spress!, essi avevano pure 'in 
senso, che va ricostruito In 
quanto fattore Interno i l una 
Immagine di se che le tnd.-
stinte e conluse correnti con-
fluenti nel fascismo formili i-
vano. Allo stesso modo * 
quanto meno Ingenuo clic 
Gentile nei{hi 11 carattere rea
zionario del movimento fa
scista nel primo dopoguo.'-a 
perchè nei suol progrimiii: 
stava scritto il contrarle; è 
raro che partiti e movimi.11.1 
scrivano a tutto lettere .Alile 
proprie Insegne di perseguire 
la reazione di classe: anche in 
ciò va apprezzata la coerenza, 
e la serietà dei nazionalisti. 

Chi vuol tracciare oggi ima 
« autobiografia del lasciarmi •> 
meglio larebbe a compo.'iv 
ampie e dettagliate antologie 
o pubblicazioni di fonti omo
genee. 

In realta 1 documenti non 
parlano da soli, ma e lo i-to
cco che II la parlare, ed an
che questo tipo di storlogralla 
pur sotto i! manto dcl!'«ob.e'. 
t.vita n le sue scelte lo com
pie, come è bene csempllticuio 
dall '/Ktermfn ini /affilino di 
De Felice, eli cui questo libri) 
costituisce, per l'appunto, li 
retroleria tcoi'.co. 

L'atteti/.one alle illlri le 
spcc.Ucaz.oiu e tamilica/.or), 
«Wl'ideolotria lancisi» io clf 
vai". « lasiisnu ><> nsch.a p-
te, com*1 e noto, di lai- p^-cit
isi il sen.io unitario della s'o-

il 

ria che scandisce 1 suol tem-
pi. Si potrebbe pensare eh»1, 
alla fine, rimanga rimmag'n*1 

che I fascisti volevano offr.re 
di sé al contemporanei » al 
posteri, ma in realtà, come si 
diceva, lo .storico intervonc 
sottolineando alcune CO-ÌC e 
sorvolando su altre. 

La relativa emargina/Zone 
del filone nazionalista e la 
sua sottovalutazione sono ri.i 
questo punto di vista, imito 
significative. Come e mn'to 
importante, In quanto esn"c:-
to «manifesto» di scuola sto
riografica, li capitolo conclu 
slvo del volume, fondato sul 
le disquisizioni attorno allo 
«uomo nuovo» fascista, al ca. 
rattere « rivoluzionarlo » del 
fascismo e alla sua caranor'z-
zazlone come democrazia di 
masia. Non è un caso che le 
più Terme critiche che l'auto
re trova modo di rivolgere al
l'esperienza storica fasc'sta 
giungano a questo punto e 
siano critiche, se cosi si può 
dire, «da destra»: anche 11 
fascismo avrebbe Innegabil
mente e a suo modo parteci
pato a quel processo «moder
no» di massificazione della 
vita sociale nel quale andreb
bero dispersi valor! Innati 
dell'Intima Individualità pre
servati In passato. 

Qui davvero tutto si tiene, 
e bisogna esser grati a Em'llo 
Gentile per avere esposto cn i 
la massima sincerità e 11 mas
simo Impegno ciò che la su i 
scuola storiografica aveva 
spesso fatto Intuire o suppor
re. Quello che ancora resta 
da capire 6 perché certe 
case editrici consentano a 
questa storiografia di produr
re non lievi ombreggiature sul 
loro blasone antifascista. 

G. Santomassimo 

SOCIOLOGIA 

I nuovi criminologi 
Documentata analisi di tre docenti universitari inglesi che méttono sotto 
accusa le tradizionali interpretazioni positivistiche della « devianza » 

SAGGISTICA 

I. T A Y L O R • P. W A L T O N • 
J. Y O U N G , « Criminologia 
sotto accusa », Guaraldl. 
pp. 443, L. 7800, 

Docenti nelle università in
glesi, gli autori di questo 
grosso libro fanno parie di un 
gruppo di sociologi britannici 
che nel '68, presso l'Universi
tà di York, con la costituzione 
della National Dcviancy Con-
ferencc, posero le premesse 

I per l'i'labora/ionc (li una teo-
mi della deviai)/.» e della cri
minalità che fosse in netta al
ternativa e rispetto alla cri
minologia tradizionale e nei 
confronti dei più recenti con
tributi che ben poco si disco-
stano — malgrado le dichia
rate pretese di originalità — 
dalla vecchia interpretazio
ne eziologica della delinquen
za di stampo positivistico. 

n 1 ' ' » 

Dedicato ai più piccoli è questo « Come sviluppare la 
creatività del bambino » che l'editore Garzanti ha recen
temente pubblicato nella serie dei «giochi test» giunta 
all'ottavo volume (L. 3.500). Il libro, dovuto ai tede
schi occidentali Ott e Leitzinger comprende giochi les
sicali, figurati, di movimento ed ha come appendice un 
album da disegnare, ritagliare, incollare, colorare. Nel
la foto, uno dei disegni del libro. 

COMUNICAZIONI DI MASSA 

I fantasmi dei fumetti 
A N T O N I O I M B A S C I A T I • 
CARLO CASTELL I , « Pel-
oologia dal fumatto », Gua
raldl, pp. 2*3, L. 5000. 

Sul piano meramente con
tenutistico, il fumetto può es
sere considerato la fiaba mo
derna; e se questa Iniziava 
al libro, quello prepara alla 
TV, al cinema, al manifesti: 
cioè a tutti 1 mezzi di co
municazione con cui vengono 
socializzate a livello di mas
sa le esperienze del nostro 
tempo. 

Soltanto recentemente al 
fumetto viene riconosciuto un 
originale ed efficace codice 
espressivo che con la sintas
si mista grafico-linguistica e 
il particolare montaggio — 
che comunica sentimenti ed 
emozioni In luogo di trame 
e concetti (specialmente nel 
fumetto « impegnato ») — è 
qualcosa di più della sempli
ce sommatoria del testo 
scritto e dell'Illustrazione. 

Il presupposto di questa in
dagine — basata su modelli 
Interpretativi pslcoanallticl 
— è che 11 successo del va
ri tipi di fumetto dipenda 
dalla scelta del lettori fon
data su meccanismi di gra
tificazione identiricatorla. 
Questa Imposta/Ione, ancor
ché di una certo utilità ope
rativa, mi sembra però sem
plicistica polche lascia trop
po sullo sfondo i condizio
namenti dell'industria del 
fumetto e 11 carattere di 
eterodireztone del mass me
dia, e cioè 11 problema del
le sollecitazioni con cui si 
suggerisce al pubblico ciò 

che esso deve desiderare. 
Bui loro presupposto, 1 

due psicologi possono coe
rentemente considerare il 
fumetto come « produzione 
fantastica collettiva », pol
che tramite il linguaggio 
Iconico e 11 peculiare mon
taggio, molto affini alle mo
dalità espressive del proces
si primari, viene postulato 
un rapporto quasi diretto 
tra lettura del fumetto e di
namiche psichiche profonde. 
A ogni tipo di fumetto (clas
sificato secondo 1 contenuti 
e la forma) corrisponderebbe 
pertanto un lettore con una 
certa struttura di personali
tà. Resta tuttavia un Inter
rogativo, che pervade tutto 
11 libro e che è rinviato a 
successive verifiche speri
mentali, e cioè: quel fu
metto contribuisce a deter
minare Quella struttura dt 
personalità e/o la rafforza 
(effetto suggestivo), oppure 
aluta a farla superare (ef
fetto catartico)? 

Considerando che 1 letto
ri abituali di fumetti in Ita
lia sono bambini e ragazzi 
(contrariamente agli Stati 
Uniti, dove la comic strip 
nasce esplicitamente per 11 
pubblico adulto del supple
menti domenicali delie gaz
zette), se l'Impostazione di 
Imbasclatl e Castelli è cor
retta, dall'analisi pslcoana-
litica della produzione fu
mettistica presente nel mer
cato nostrano si potrebbe ri
salire alle fantasie latenti 
che più hanno forza nelle 
masse delle giovani gene
razioni. 

Attualmente 1 giovani leg
gono preferibilmente 1 fu
metti cosiddetti « neri » (pri
mo esemplo è « Dlabollk » 
nel 1962), caratterizzati dal 
ribaltamento del ruoli poli
ziotto-criminale e di tutti gli 
altri valori tradizionali che 
cedono il passo alla violen
za e al sesso. Da un'attento 
e prolungata analisi del fu
metti di questo genere 1 due 
psicologi Inferiscono una 
progressiva regressione nel
la struttura di personalità 
dei giovani fruitori, spesso 
con un indebolimento della 
Identificazione sessuale, del. 
l'Identità personale, della so
lidità dell'Io e, In partlcolar 
modo, del Super-Io; In stret
ta connessione con le mo
dificazioni subite dall'Istitu
to familiare. 11 mutato ruo. 
lo del due genitori e l'assen
za della figura paterna. 

Dal « fantasmi » rappresen
tati nel fumetti « neri », le 
prospettive del cambiamen
ti sembrerebbero Inquietan
ti; ma polche essi sono rap
presentati troppo esplicita
mente (quindi con 11 relati
vo consenso dell'Io?), Imba-
basciatl e Castelli, problema
tizzando ulteriormente la lo
ro ricerca, suggeriscono di 
vedere questi fumetti come 
un Indice positivo dell'allar
gamento dell'ambito di co
scienza: si verificherebbe, 
cioè, nel giovani lettori una 
presa di coscienza della real
tà più armonicamente inte
grala con 1! mondo fantasti
co Interiore. 

Lillo Gullo 

La natura in diciotto volumi 

Con l'ultimo volume, uscito (la poco, si e completata 
la « (brande enciclopedia della natura * dell'editore Gar
zanti. L'opera consta di dtcìotto volumi numourafici e 
ha un prezzo globale di 1MO.O00 lire. Dal primo volume 
« I,a terra » a questo ultimo « Il microscopio e la vita ». 
le monografie sviluppano un discorso che è una visione 
d'insieme della natura, in tutte le sue manifesta/ioni 
vitali. Ogni volume ha una Mista parte illustratila (in 
lutto sono 12.000. olire 10.000 delle quali a colori). NELl.ti 
FOTO: il microscopio ottico di Ilooke (a sinistra) e un 
lipo di microscopio elettronico in uso oggi (in alto), 
fra i due strumenti corrono 300 anni. 

I Respingendo della crimino-
lngin tradizionale le teorie che 
isolano il fenomeno delinquen
ziale dal contesto socio-cconn-

i mico in cui si manifesta, ri-
ducendo l'azione deviatile a 
< una varietà antropologica a 
sé stante », i nuovi criminolo
gi hanno tentato una analisi 
essenzialmente sociologica del
la devianza. Il libro di Taylor, 
Walton e Young, uscito in In
ghilterra nel 1073 col titolo 
« La nuova criminologia », of
fre una serrata disamina del
la slnria del pensiero crlmi-
nologico alla luce delle ela
borazioni del gruppo di York. 
Dalla scuola classica di cri
minologia, inaugurata dallo 
« aureo libretto » di Beccaria 
fino alle più recenti teorizza
zioni di Dahrendorf, Turk, 
Quinney, i « teorici del conflit
to sociale », il libro offre una 
esauriente e minuziosa pano
ramica delle teorie della de
vianza e si propone « di mette
re in evidenza I modi attra
verso cui un'azione si rivela 
socialmente rilevante, nono
stante possa apparire qual
che volta inarticolata, capric
ciosa o falsamente coscien
te». 

Nell'ampia trattazione, du» 
sono i punti fondamentali: la 
lettura di Durkheim. « Inedi
ta e da meditare criticamen
te» come rileva Margherita 
Ciaccl nell'introduzione al vo
lume, e una breve analisi de
gli scritti di Marx dedicati 
al problema della criminalità. 
Mentre l'analisi dedicata a 
Durkheim è attenta e puntua
le e bene rende conto dei me
riti e dei limiti della teoria 
sociale dello studioso france
se, l'analisi degli scritti di 
Marx sembra frettolosa, di
sattenta e contraddittoria. Nel 
breve capitolo dedicato a 
Marx, Engels e Bongcr, do
po aver riportato quel brano 
della « Ideologia Tedesca » In 
cui Marx scrive clic « il po
tere dei tribunali cominciò a 
diventare rilevante per rag
giungere il culmine sotto la 
dominazione della borghesia, 
quando questa evoluta divisio
ne del lavoro è una necessità 
assoluta », i sociologi inglesi 
sostengono che Marx ha riser
vato alla criminalità e alla 
devianza « un Interesse poco 
più che casuale perché con
sidera questi temi forme del 
comportamento umano». 

Ma « il comportamento uma
no », per Marx, è forse non 
determinalo dalla divisione 
del lavoro peculiare del modo 
di produzione capitalìstico? 
In quella pBrte del Capitale 
dedicata all'ai Accumulazione 
capitalistica e esercito indu
striale di riserva », non scrive 
forse Marx che « l'accumula
zione di ricchezza dell'uno dei 
poli (capitale) è dunque al 
tempo stesso accumulazione di 
miseria, tormento, di lavoro, 
schiavitù, ignoranza, bruta-
liz.zazione e degradazione mo
rale al polo opposto ossia dal
la parte della classe che pro
duce il proprio prodotto co
me capitale »? 

Allo stesso modo Engels, 
quando nella « Situazione del
la classe operaia in Inghil
terra » parla del delitto come 
di una forma di « demoraliz
zazione ». è ben lontano dal 
dare una spiegazione biologi
ca e Individualistica della de
vianza, e si riferisce con ine
quivocabile chiarezza al « trat
tamento brutale e brutallz-
zantc della borghesia » che 
determina il comportamento 
criminale dell'operaio nel mo
mento In cui lo esclude dal 
processo produttivo. Ma più 
che riandare a una attenta 
lettura del « Capitale », della 
«Sacra Famiglia» o di alcu
ni passi dei « Manoscritti eco
nomico-filosofici », Torse è uti
le osservare che Marx non 6 
pervenuto a una trattazione 
sistematica della devianza, 
perchè « una compiuta teoria 
sociologica della devianza » 
che gli studiosi inglesi auspi
cano, non costituiva un aspet
to fondamentale nell'analisi 
della società al tempo di 
Marx. 

L'urgenza di sifratta teoria 
è invece necessaria nella ana
lisi della società a capitali
smo avanzato, dove il feno
meno deviarne assume una 
complessità che rende com
plicata l'analisi e tutt'allro 
che fnclk- la teorizzazione. lx> 
dimostrano i tentativi Tatti 
dai tre sociologi Inglesi nel 
corso della trattazione e nel
l'ultimo cnpitolo del libro. Ciò 
che gli studiosi Imputano ai 
vecchi e al nuovi criminolo
gi. è l'elaborazione di teorie 
che pretendono di spiegare la 
azione devianle da un esame 
globale della società. Da qui 
lo sviluppo di una visione cor-
rez.lonnle della devianza che 
vede il soggetto come attore 
patologico, passivo, stigmatiz
zato e assolutamente isoiato 
dal contesto sociale. 

Contro questa visione che 
identifica il devlante con 
« l'uomo a terra ». gli autori 
insistono sull'aspetto razionale 
e intenzionale dell'individuo 
in questione: il deviante. in 
definitiva, è attivo, fa una 
scelta e trasgredisce consa
pevolmente le norme morali e 
legali della società. Pervenu
ti a questa enunciazione, gli 
autori concludono sostenendo 

clic, nella società attuale, « la 
devianza è normale, nel senso 
che ci sono ormai uomini con
sapevolmente impegnali ad af
fermare la propria diversità 
umana: compito dei nuovi cri
minologi è quello di creare 
una società nella quale il l'at
to che esista una diversità 
umana — sia essa personale, 
organica, sociale — non sin 
passibili ili criminalizzazione 
da parte del potere ». E qui 
sorgono mille interrogativi. A 
parte il fatto che l'azione de
vlante di chi non detiene il 
potere (cui gli studiosi inglesi 
si riferiscono) ò ben lontana 
dall'essere sempre rivoluzio
naria, una teoria così parzia
le della devianza non tiene 
conto e non può spiegare i 
casi di devianza di chi detie
ne il potere: che dire dì rea
ti come gli omicidi bianchi, 
l'Inquinamento, etc. che costi
tuiscono pure una infrazione 
della legge? A questo punto il 
dibattito si rinnova, le vec
chie definizioni risultano In
sufficienti: merito degli stu
diosi inglesi è d'averne offer
to un interessante e documen
tato punto di partenza. 

Rita Tripodi 

L'esercizio critico 
come costume civile 

Gii scritti più significativi di Giambattista Salinari: un libero colloquio 
con i testi dei classici della letteratura italiana che ne restaura 
l'accento originale avviandoli a una più ampia circolazione nel presente 

Dossier sull'aborto 
ADELE FACCIO, • Il raa-
to di massa », Sugar, pp. 
226. L. 3000. 

Dossier sull'aborto diviso in 
due parti: nella prima sono 
raccolte le tesi del gruppi 
femminili e femministi, del 
partiti, degli Intellettuali sul
la liberalizzazione dell'abor
to; la seconda è una guida 
completa sugli anticoncezio
nali. 

G I A M B A T T I S T A SALI
N A R I . • Dante», Editori 
Riuniti , pp. 346, L. 4000. 

Particolarmente felice, e 
per più ragioni, ci sembra 
l'Inziativa assunta da Achille 
Turtaro di rtpresentare in vo
lume numerosi tra gli scritti 
più signilicativi di Giambatti
sta Salinari. Il libro e diviso 
In due parti: la prima racco, 
glie una serie di studi su 
Dante (e di qui il titolo), la 
seconda su scrittori di varia 
epoca e rilevanza (dall'Ario
sto al Di Breme, dal padre 
Brandii al Carduccii; le pa
gine più lontane nel tempo 
risalgono al 1943, le più recen
ti al 1071. Abbiamo cosi la 
testimonianza complessiva di 
un'intensa operosità critica, 
esemplare per rigore scienti
fico e sicurezza di risultati: 
ma diciamo subito che tuie 
testimonianza va oltre 11 va
lore, pure cospicuo, di un 
omaggio alla figura dell'insi
gne studioso e uomo di 
scuola. 

L'orizzonte metodologico In 
cui si muove l'autore, rima
nendovi sostanzialmente fe
dele, * abbastanza facilmen
te riconoscibile, ed è quello 
che si formò nel clima fer
vido della Resistenza e del
l'unità antifascista: mentre 
ancora erano profondi 1 gua
sti operati dalla dittatura, la 
cultura democratica guarda
va alla tradizione dello stori
cismo Italiano, che emblema
ticamente si riassumeva nel 
nomi del De Sanctls e del 
Croce, come al naturale ter
mine di riferimento per chi 
volesse riappropriarsi del va
lori lasciati In eredità dal 
classici. La presenza del mo
delli) crociano, e la «pietas» 

ECONOMIA 

La lezione 
di Pesenti 

AA.VV., t Studi In memo
ria di Antonio Pesanti », 
Facoltà di Oiurlsprudanta 
dell'università di Pisa, s.p. 

La facoltà di Giurispruden
za dell'Università di Pisa ha 
voluto onorare la figura di Pe
senti, a due anni dalla morie 
dello studioso e militante co
munista, con un volume col-
lcttaneo curato da Gianluigi 
Galeotti uscito per i tipi Pati
ni di Pisa. Il volume compren
de oltre alle commemorazioni 
di U. Natoli e V. Vitello, che 
tratteggiano con efficacia e 
rispondenza la figura umana e 
di studioso di Pesenti, scritti 
di: A. Amato, G. Campa, C. 
Casarosa, D. Cazzanlga, C. 
Cosciani, F. Forte, G. Galeot
ti, E. Giardina, G, La Grassa, 
G.A. Micheli, G. Niccodemi, 
G. Pizzanelli. F. Reviglio, 
M.A. Salvetti. Segue in appen
dice un'ampia bibliografia de
gli scritti di Pesenti. 

Con questi contributi, clic 
affrontano da punti di vista 
differenti alcuni temi del va
sto ambito scientifico proprio 
dell'economista scomparso, si 
è voluto soprattutto richiama
re lo studioso di scienze delle 
finanze. Ma. come ricorda Vi
tello nella sua commemorazio
ne, la visione generale dell'in
sieme della dinamica capita
listica è stato il tema centra
le della sua riflessione e l'at
tenzione che Pesenti ha con
centrato nello studio della fa
se attuale (lei capitalismo mo
nopolistico testimonia quanto 
fosse presente in lui li fine 
della conoscenza storica e teo
rica della formazione economi
co sociale capitalistica. Gli 
stessi contributi di economia 
finanziaria sviluppano il prò- j 
prio significalo soprattutto se 
inseriti nel quadro più ampio 
della sua riflessione espressa 
In termini di economia genera
le. Questa sua tensione cono
scitiva, del resto, ha caratte
rizzato l'impegno politico per
sonale ancor prima dell'ade
sione al PCI e nella attivila 
politica successila si è river
sato con organicità e acute/za. 

La concezione dell'attività 
finanziaria istituzionale ricon
dotta dallo studioso comuni
sta al ruolo specifico di ap 
poggio e non di sostituzione 
della più articolata politica 
economica — e nel cui ambito 
la funzione dell'imposlii diven
ta strumento fondamentale — 
viene inserita organicamente 
nella visione più ampln della 
azione dello stato quale risul
tato dei rapporti di classe che 
si sviluppano nell'odierno si
stema economico del capitali
smo monopolistico. 

La proposta che emerge, in 
definitiva, da) lavoro di Pe
senti può essere sintetizzala, 
senza con questo limitare il 
suo innegabile peso teorico, 
nella considerazione che nella 
inscindibile continuità dialetti
ca tra struttura economico so 
ciale e organizzazione politila 
della società, le operazioni di 
intervento economico dello sin-
to rispondono a principi di ca
rattere politico, al di 1» di 

qualsiasi Illusione di neutra 
IHà. Il compito più importante 
dello studioso, quindi, diventa 
quello di indagare i limiti e le 
carafteristichc entro cui tale 
azione si snoda, per poter in
dividuare le concrete relazioni 
tra le variabili del processo 
economico, in quale ambito 
istituzionale si svolgono e co
me si sviluppano, al fine di 
valutare storicamente la fun
zione produttiva dell'uomo. 

In definitiva si tratta per 
Pesenti di spiegare i rapporti 
di produzione superando le pa-
stole del rapporto tecnico o 
dell'analisi « neutrale » con cui 
gli economisti borghesi aveva
no voluto esorcizzare gli anta
gonismi di classe. Sia nei suoi 
lavori più propriamente scien
tifici che nei suoi scritti po
lemici Pesenti ha tenuto fede 
a queste esigenze chiaramente 
espresse, lasciandoci un note
vole contributo di conoscenza. 

d. d. I. 

che la contrassegna, non e 
Infittii palase solo nel sag
gio su ((Croce scrittore» (tra 
l'altro, uno del più belli e 
definitivi), ma è implicita e 
operante quasi In ogni (>^ 
gina: ebbene, pochi hbrl san
no restituire come questo il 
senso che tale presenza ebbe 
per le nuove generazioni do
po la guerra. 

La tradizione storicista non 
costituiva solo 11 terreno e 
quasi diremmo 11 vocabolario 
comune di quanti esercitasse
ro la critica letteraria ; essa 
rispondeva anche a un'urgen
za immediata, di recuperare 
1 classici alla loro propria 
sostanza di umanità rivendi
candoli alle parate strumen
tali o accademiche cui erano 
stali assiduamente mortifica
ti. Riaprire un colloquio li
bero con 1 testi, restaurando 
l'accento originale della loro 
voce e avviandoli a una più 
ampia circolazione nel pre
sente: la fedeltà al maestri 
aveva anzitutto questo sen
so storicamente detcrminato, 
che come tale si sente vivis
simo nell'esperienza critica 
del Salinari. Ma. al di là di 
questo, operava un'istanza 
profonda di rinnovamento. 
L'ossequio al vocabolario non 
nasconde, anzi legittima, una 
serie quanto mal coerente di 
scelte e di accentuazioni: un 
gusto antiformallstlco per la 
concretezza, che ispira tanto 
la propensione verso la ri
cerca erudita (un trat to di 
spiccata originalità rispetto 
al crocianesimo oziosamente 
esclamativo degli epigoni) 
quanto l'opzione fondamenta
le a favore di una poetica 
realistica, autorevolmente at
testata dagli scrittori predi
letti; ma, soprattutto, una 
consapevolezza acuta della 
dimensione etico-pedagogica. 

Salinari concepisce l'eserci
zio critico, umanisticamente, 
come costume civile, radica
to In un ordine di valori e 
di responsabilità; come la 
sua attenzione tende a con
centrarsi sulla genesi del te
sto, sino ad aprire scorci sug
gestivi sulle sue determina
zioni sociali (le «aperture 
ereticalmente sociologiche » 
cui accenna 11 Tartaro nella 
sua prefazione), cosi per con
verso è costantemente vigile 
ed avvertita questa consape
volezza In senso lato politica 
del proprio lavoro. Per tale 
via, nell'edificio olimpico del 
metodo crociano si insinua
vano 1 termini di un'accesa 
battaglia culturale, volta a 
promuovere un nuovo acco
stamento alla letteratura, an
che del passato, conforme al
la coscienza collettiva dell'Ita
lia antifascista. Ed il marxi
smo poteva e doveva essere, 
di tale processo complessivo, 
l'elemento di sostegno, la con
nessione rivelatrice. 

A definire appunto questo 
atteggiamento e invalso da 
qualche anno nella critica 
«di sinistra» l'uso del ter
mine « erocio-marxismo », ac
compagnato da una connota
zione evidente di condanna 
quasi si parlasse di un con
nubio Incestuoso o si alludes
se a una sorta di mostruoso 
Ircocervo. 8e ne possono cer
tamente comprendere le eau
se: la frequentazione di aree 
culturali più sofisticate ha 
contribuito non poco a scon
sacrare l'Immagine del Pa
dri, cosi come le nuove coor
dinate della lotta politica 

S E T T I M O E. B O N A V I R I , 
«L'arcano», Ed. Blbò, pp. 
67, s.l.p. 

Raccolte e pubblicate dal
lo scrittore Giuseppe Bonn-
viri con un atto di devozio
ne filiale ma anche con una 
precisa volontà d) « ricerca
re se stessi ne: gorghi cro
mosomici d'un passato mor
to e presente», queste pò 
che poesie lurono per 11 nar
ratore che le scopri adole
scente, l'apertura di un 
mondo, il segno riconosciuto 
di un destino che si tara 
maturo più tardi Sono liri
che semplici, calde di vila. 

• Impegno '70» numaro 
12-18, pp. 162, L. 2000. 

Numeri foltishimi gii ulti
mi delia rivista siciliana 
H Impegno '711», Diretta da 
Itolnndo Certa, poeta e pub
blicista, autore di un acce
so volume di versi recente
mente edili; con In redoz'o-
ne scrittori aitivi e batla
glieri (tra 1 quali C a n n i 
Dicc.due e Nat Scammac-
cai. la l'iv.st.i è un'ampia, 
aggrovigliata mnUi'->.s'i di te
sti: saggistici, poetici, nar
rativi, teatrali, d'arte figu
rativa. 

Impossibile solo citare no 
mi e scritti, vi sono jxieti 
americani, poeti scozzesi, un 
lungo saggio di Holnndo 
O r t a sulla poesia di Anto
nio Sacca, poeti 'talianl an
tifascisti, testi di Giuliano 
Manacorda, Fr-inco Mane-
scalchi, Lawrence Perlln-
ghettl. Roberto Rover?1. 

HONORe: DE BALZAC, 
« La ricerca dall'assoluto 

strato, in cui I danni del pen
siero sono descritti sentimen
to per sentimento». 

FRANCO CASALINO, 
• Maestro a Matera », 
Vangelista, pp. 227, lira 
3000. 

tìucic'-.st. sconf.tte. entu
siasmi e delusioni, racconta
ti con immediatezza e parte
cipazione, nella carriera sco
lastica di un maestro ele
mentare do oltre vent'anni in 
servi/lo nella cittadina lu
cana In primo PIRJIO, il rap
porto con sii alunni, 1 geni
tori. 1 colleglli: nello sfondo, 
gli avven.menti politici degli 
ultimi anni. 

CARLO G O L D O N I . « Il 
Campiello a. Rizzoli, pp. 
222. L. 1200. 

11 teMo della commed.a gol
doniana con un saggio di Lo--
gì Lunari e le note di regia 
scritte da G.orgio Strehler 
per In rappresentazione del-
In commedia nel mangio di 
quest'anno al Piccolo Teatro 
di Milano. 

H E R M A N N HESSE. iVia«-
glo In India», Garzanti, 
pp. 123, L. 500. 

Profondamente Bttrntto 
dalla r.losof.M orientale, che 
mTobbe poi influenzato l'o
pera della maturità, lo MT:1-
tore tedesco raccont-a m 
queMo libro le impressioni 
di un viaggio nell'India co
loni-ile del UHI. 

U M B E R T O DOMINA. « La 
moglie che ha sbagliato 
cugino», Rizzoli, pp. 178, 
L. 900. 

Due cugini omonimi, uno 
inventore di slo-

sembrano segnare dlverr-a-
mente l'appello al marxismo. 
Bisogna dire che si t ra t ta 
tuttavia di una condanna 
quanto mai sommarla e ste
rile. Era questo un modo di 
porre correttamente il pro
blema dell'egemonia cultura
le in un momento storico ben 
preciso, che richiedeva solu
zioni appropriate: su ciò * 
bene che si torni a medita
re. Per la limpidezza, con 
cui riflette siffatta esperien
za, e per la ricchezza di Im
plicazioni che via via ne sa 
Irarre nel confronto reale con 
una materia cosi articolata, 
l'opera del Salinari può co
stituire (e non è l'ultimo dei 
suol menti) un'occasione op
portuna. 

Franco Brioschi 

SCRITTORI 
ITALIANI 

'Il SIIDIUIQ n, | n 0 c t u f. 
Gurzantl, pp. 184, u. 1.000. j c a n - s pubblicitari, l'altro wn-

7\\ talento e voglioso di f«r Nella nuova traduzione di 
Andrea 7JM\IO\\O, UH roman
zo del 1834, conMdtM'Htn dal* 
l'autore un momento della su* 
oprra « in cui ti movente 
di tutti i l&tU *i UOM* <Uuu> 

carriera, si scambiano si po
nto e provocano il crollo fi* 
n«nz:nr o dell'azienda1 un 
roman »n umorist ico de] "W. 
i " m r a 4 . graderò.e lettura. 

Povero 
«mostro» 
S I M O N A M A S T R O C I N -

QUE: • La coincidenza », 
Mondadori, pp. 1M, Li
ra 3.000. 

Quattro racconti (a II ma
niaco di via delle Macchie ». 
« Uova di sera », « La donna 
scomparsa » e « Passaggio di 
denaro») compongono questo 
libro di Simona Mastrocinque 
Intitolato, con sobrio senso 
del mistero quotidiano, Le 
coincidenze. 

Nel primo, che * sicura, 
mente il più riuscito, perche 
meccanicità degli espedienti 
narrativi e tatalita degli 
eventi narrati funzionano in 
organica sintesi, si racconta 
dt una precaria estate del 
1943 trascorsa da alcune fa
mìglie di sfollati di lusso nel
la zona di Viareggio, durante 
la quale lo fanciulle In flore 
della piccola comitiva vengo
no a turno molestate, nelle 
loro vlrglnea (anche se tur
bata e conturbante) certezza 
di un'educazione borghese 
moderatamente prude, da un 
misterioso esibizionista. Un 
gioco abbastanza sinistro dì 
arrovelantl ipotesi fìssa a 
turno i tratti colpevoli del 
pervertito su quelli del ri
spettabili professionisti e de
gli allenati Intellettuali del 
gruppo, tutti parenti o ami
ci, o parenti di amici delle 
ragazze. Il mistero rimarrà, 
irrisolto, dopo aver dato un 
brivido a un'estate già di per 
sé suftlcìentemente anor
male. 

Trenfannl dopo (1973) un 
altro misterioso esibizionista 
appare davanti alla figlia ado
lescente di una dello ex « vit
time » in posizione sospetta 
e sullo stesso viottolo, ma la 
reazione della fanciulla è ben 
diversa da quella della ma
dre: di annoiata oggettività, 
di superiorità quasi pietosa. 
Lo scandalo non rientra più 
nell'universo etico della sua 
generazione. E 11 maniaco re
sta, da «mostro» unico e 
tremendamente individualiz
zato che era nel '43. un po
vero cristo anonimo su cui 
infierire sarebbe davvero 
troppo. Lo scarto di menta
lità è dato nel racconto per 
allusioni sottili e spostamen
ti minimi del ritmo: e oltre 
a ciò. 11 sugo de] «pezzo» sì 
addensa attorno a una quan
ti tà di pimenti psicologici, di 
note di costume, di registra
zioni di velleità e frustrate 
ambiguità sociali e morali. 

Moment) di Indubbia for
za e suggestione si trovano 
anche negli altri t re raccon
ti, anche se non perfetta
mente fusi e non sempre In 
grado di dar luogo alla ca
denza fatale che è l'anima 
delle short stories. in «Uova 
di sera» si urtano coinciden
ze e mistero nella angosciosa 
sensazione che può sprigio
nare un uovo vuoto, come 
losse un abisso: fino alla 
morte, in « La donna scom
parsa » il tema romantico 
della ricerca vana di un lon
tano nmore viene stravolto 
ad esiti di contemporanea 
aliena/ione e di perdita del-
l'IdenlitH. per portare Infine 
alla presa di coscienza pah-
t cu del protagonista, per via 
di tortuosi e Inquietanti in
croci di destini. Nell'ultimo 
racronto 11 tema esisK-nzisl» 
si inchioda n quello poli
tico (qui l.i Grecia dei co
lonnelli e degli esuli, come 
nel precedente la Palestina 
del fedayni attraverso 11 rin
corrersi dei casi, tragici o M-
nuli, di due giovani In ri
volta. 

Facile iiìa scontalo sareb
be fare 1 nomi di certi no
stri autori del brivido meta
fisico o del uoicc is r surrea
le come Ruzzati o Landolfl. 
tn realtà In MoMroclnque dà 
provH di una puncente ma
turità narrativa proprio nel
la misura In cui. malgrado la 
costante tentazione dell'ir
reale, dell'enigmatico e insom
ma dell'ovvietà magica eh* 
l.i realtà emana nel suo e*o« 
ir.peiitivo e, in fondo, inson-
dubito per la scrittrice che 
ne dispone I dati come su 
una scacchiera 11 cui ordine 
non riesce mai a corrispon
dere al desideralo ordine mon
dano!, tuttavia riesce ad 
esprimere una sua snggla e 
a] tempo stesso nervosa ca-
pacità di presa sulle cose • 
i particolari concreti. Il ro
manzesco metafisico diventa 
così fisica presenza, filtro ne
cessario di un giudizio non 
occasionale sugli uomini • la 
loro storm. 

Marie Lunetta 


